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 IL DIRIGENTE GENERALE

VISTI:
- la L.R. n. 7 del 13 maggio 1996;

- il D.P.R. 445/2000 e ss. mm. ii.;

- il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999;

- il D.P.G.R. n. 206/2000 e ss. mm. ii.;

- la D.G.R. n. 541 del 16 dicembre 2015 e ss. mm. ii.;

- la D.G.R. n. 26 del 17 febbraio 2017, avente ad oggetto “Revisione della Struttura Organizzativa della 
Giunta Regionale e approvazione atto di indirizzo per la costituzione degli uffici di Prossimità”;

- il Decreto del Dirigente Generale n. 4604 del 5 maggio 2017 avente ad oggetto “Dipartimento Sviluppo 
Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali. Adempimenti di cui alla D.G.R. n. 26 del 17 febbraio 
2017 di revisione della Struttura Organizzativa della Giunta Regionale e costituzione degli uffici di Pros-
simità UDT; 

VISTA la D.G.R. n. 468 del 19 ottobre 2017 con la quale è stata affidata al dott. Fortunato Varone la reg-
genza per effetto dello scorporamento del preesistente Dipartimento “Sviluppo Economico, Lavoro, For-
mazione e Politiche Sociali”;

VISTO il D.P.G.R. n. 2 del 12 gennaio 2018 con il quale è stato conferito al dott. Fortunato Varone l’inca-
rico di Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”;

VISTA la D.G.R. n. 140 del 7 aprile 2017 che dispone l’assegnazione ad interim della dott.ssa Rosalba 
Barone presso il Dipartimento ”Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”;

VISTO il D.D.G. n. 4033 del 24/04/2018 con il quale è stato riconfermatoU0433110502 alla Dott.ssa Ro-
salba Barone l’incarico ad interim di Dirigente del Settore 8 ”Politiche Sociali, Assistenziali, Inclusive e 
Familiari” presso il Dipartimento 7;
VISTA la L.R. n. 14 del 18/6/1984 recante “Provvidenze in favore dei Mutilati  ed Invalidi Civili  e del 
Lavoro”  la  quale  prevede l’erogazione di  provvidenze economiche per  le  Associazioni  predette  allo 
scopo di favorire il potenziamento dell’attività socio-assistenziale in favore dei mutilati e degli invalidi 
civili e del lavoro nell’ambito della Regione Calabria;
VISTA la L.R. n. 15 del 7/7/1988, che all’art.18 prevede che le provvidenze di cui alla legge L.R.  n. 14  
del  18/06/1984,  sono  estese,  con  le  stesse  modalità  in  essa  previste,  alle  sedi  provinciali 
dell’Associazione Nazionale dei Mutilati ed Invalidi di Guerra, dell’Associazione Nazionale dei Mutilati ed 
Invalidi per causa di servizio, dell’Associazione Nazionale delle Vittime Civili di Guerra;
VISTA la L.R. n. 2 del 9/11/1989 che, all’art. 18, 2° comma, prescrive che “ all’art.18, 2° comma, della  
legge  regionale  7  luglio  1988,  n.  15,  sono  aggiunte  alla  fine  le  seguenti  parole:  “………….e 
dell’Associazione dei Grandi Invalidi Ciechi di Guerra”;
VISTA la L.R. n. 33 del 29/11/1996 che, all’art.1, estende i benefici della legge regionale n.14/84 alle 
cinque sedi provinciali calabresi, ed all’art.2, prevede che  la somma annualmente stanziata in bilancio, 
per  la  concessione  dei  contributi  di  cui  all’art.1,  venga  ripartita  in  rapporto  al  numero  dei  Mutilati 
secondo il numero degli assistiti ripartita in base al fenomeno della disabilità delle diverse categorie sul 
territorio provinciale;
PREMESSO che:

 l’art. 2 co.1 della L.R.  n. 14/84 e s.m.i., stabilisce che la somma deve essere ripartita “ ……….in 
rapporto al numero dei mutilati e degli invalidi, in base al fenomeno della disabilità delle diverse  
categorie sul territorio provinciale”, i Presidenti delle singole sezioni provinciali e/o dei  Consigli 
Regionali delle Associazioni di categoria interessate, hanno trasmesso con proprie note, in atti, la 
documentazione  attestante  le  attività  svolte  e/o  da  svolgere  per  l’annualità  2017, la 
rendicontazione relativa alle somme erogate per l’annualità 2016 e il numero dei propri assistiti; 
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 con DDS n. 13281 del 29/11/2017, sulla base dei dati autocertificati, il Settore ha provveduto a 
erogare alle Associazioni, di cui alla L.R. n. 14/88 e ss.mm.ii., le somme ripartite;

 con nota pec del 13/02/2018 ed acquisita agli atti  del Settore in data 15/02/2018 con prot. n. 
55678, i Presidenti delle sez. Provinciali dell’ANMIC hanno inoltrato diffida e richiesta formale di 
verifica dati per nuova ridistribuzione del contributo annualità 2017;

 a conclusione delle procedure di verifica dei dati successivamente acquisiti agli atti del Settore e 
di ridistribuzione del contributo anno 2017, effettuata nel rispetto dell’art. 2, co. 1 della L.R. n. 
14/84,  si  è  proceduto,  con  nota  del  29/06/2018  prot.  n.  227813,  in  atti,  a  comunicare  alle 
Associazioni  interessate  la  quota  riassegnata,  rilevando,  nello  specifico,  che  a  fronte  della 
somma realmente dovuta pari ad € 711,03, era stato erogato all’Associazione AICG un importo di 
€ 7.090,61 con un’ eccedenza pari ad € 6.379,58;

 con nota del 29/06/2018 prot. 227813 è stato comunicato al Presidente del Consiglio regionale 
dell’AICG, ai sensi della Legge n. 241/90,  l’avvio del procedimento per il recupero della somma 
non dovuta, pari ad € 6.379,58;

 con nota del 05/07/2018 – prot. n. 234376, in atti, è stata chiesta formalmente all’Associazione 
AICG la restituzione della somma eccedente, indicandone  le modalità di restituzione;

 avverso  la  richiesta  di  recupero  somme,  l’Associazione  ANMIL  ha  proposto,  al  Tribunale 
Amministrativo Regionale per la Calabria, istanza di tutela cautelare, poi rigettata con sentenza 
n. 415/2018 REG. PROV. CAU., essendo stata ritenuta corretta la procedura di rideterminazione 
alle  Associazioni  interessate  del  contributo  dovuto  per  l’anno 2017 così  come adottata  dalla 
Regione Calabria;

 il  Settore  competente,  preso  atto  della  sentenza  sopra  citata,  con  nota  prot.  n.  332940  del 
04/10/2018, ha reiterato all’Associazione AICG la richiesta di restituzione somme, anche questa 
non ottemperata;

 con successiva nota trasmessa via pec in data 27/11/2018, con  prot. n. 401934 del 27/11/2018 
dall’Avvocatura Regionale, il Settore ha acquisito agli atti la sentenza n. 5575/2018 REG. PROV. 
CAU., emessa dal Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quinta), che respinge il 
ricorso in appello (ricorso n. 8545/2018) presentato dall’Associazione ANMIL; 

ACCERTATO,  pertanto, che  l’Associazione Italiana Ciechi di Guerra (AICG),  Consiglio Regionale 
per la Calabria ubicata in Via R. Il Normanno N. 6 a Vibo Valentia, disattendendo alle sopra citate 
sentenze, non ha ancora provveduto alla restituzione della somma non dovuta di € 6.379,58, il Set-
tore Politiche Sociali, ne ingiunge la restituzione, tramite bonifico bancario, intestato alla Regione 
Calabria cod. IBAN IT82U031110459000000010153    con la   causale ” restituzione somm  e    non   
dovute”.

ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria effettuata dal Dirigente del Settore, la regolarità amministrativa 
nonché la legittimità e correttezza del presente atto

ORDINA

all’Associazione Italiana Ciechi di Guerra (AICG) – Consiglio Regionale per la Calabria - la restituzione 
della somma complessiva di € 6.379,58, non dovuta e liquidata dalla Regione Calabria con DDS 13281 
del 29/11/2017, a seguito della ripartizione contributo annualità 2017 fra le Associazioni di cui alla L.R. n.  
14/84 e ss.mm.ii.;

INGIUNGE

All’Associazione Italiana Ciechi di Guerra (AICG) – Consiglio Regionale per la Calabria:

- di versare la predetta somma tramite bonifico bancario,     intestato alla Regione Calabria cod. IBAN   
IT82U031110459000000010153   con la   causale ” restituzione somme non dovute  ” entro 30 gg dalla 
notifica del presente provvedimento, sotto pena dei conseguenti atti esecutivi;

-  di inviare a questo Dipartimento entro il  termine di 10 gg. dal versamento, in originale o in copia 
autenticata, la quietanza dell’avvenuto versamento, indicando come riferimento gli estremi del presente 
decreto. Si precisa che la mancata restituzione della somma di € 6.379,58 entro i termini sopra citati,  
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comporterà l’avvio delle procedure giudiziarie per il  recupero forzoso del  credito, con aggravio delle 
relative e successive spese;

D E C R E T A

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e confermate per 
costituire parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

- di prendere atto  che l’Associazione Italiana Ciechi di Guerra (AICG) –  Consiglio Regionale per la 
Calabria risulta ad oggi debitrice nei confronti della Regione Calabria della somma sopra indicata;
-  di  procedere  al  recupero  della  somma non  dovuta  di  €  6.379,58  secondo  le modalità  citate in 
premessa,  precisando  che,  dopo  la  restituzione  della  somma,  con  successivo  atto  si  provvederà 
all’accertamento della stessa;
-  di  notificare il  presente  provvedimento  al  presidente  dell’Associazione  Italiana  Ciechi  di  Guerra 
(AICG), Consiglio Regionale per la Calabria;
- di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 
2011 n. 11;
- di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 
n. 33). 
- di dare atto che si è provveduto agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 26 co. 2 del d.lgs n. 33 
del  14  marzo  2013  e  alle  ulteriori  pubblicazioni  previste  dal  Piano  triennale  di  prevenzione  della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis co. 3 del d.gls n. 33 del 2013;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale da proporsi 
entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporsi entro 
120 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
MARTIRADONNA MARIA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
BARONE ROSALBA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
VARONE FORTUNATO

(con firma digitale)
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